Allegato alla determina n.362 del 28.04.2016

Yess) RSTRCFTOR,

LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296 &

Disposizieni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato {(legge finanziaria 2007).

Vigente al: 17-3-2016

101. COMMA ABROGATO DAL D.L. 1 OTTOBRE 2007, NW. 159 CONVERTITO, CON
MODIFTCAZTONT, DALLA L. 29 NOVEMBRE 2007, N. 222.

102. COMMA ABROGATO DAL D.L. 1 OTTOBRE 2007, N. 159 CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA L. 29 NOVEMBRE 2007, N. 222.

103. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 21 NOVEMBRE 2014, N, 175. (8%)
104, COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 21 NOVEMBRE 2014, N, 175. (8%)

105. I comuni trasmettono annualmente all'Agenzia del territorio,
per via telematica, 1 dati risultanti dalla esecuzione dei controlli
previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e
successive modificazioni, in materia di imposta comunazle sugli
immobili, ove discordanti da quelli catastali, secondo modalita' e
nel termini stabiliti con decreto del Ministro dell'econcmia & delle

finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI).

106. I soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il
sexrvizio di smaltimento dei rifiuti urbani comunicano annualmente per
via telematica all'Agenzia delle entrate, relativamente agli immobili
insistenti sul territorio comunale per 1 gquali il servizio e
istituito, 1 dati acquisiti nell'ambito dell'attivita' di gestione
che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi.

107. Con provvedimentc del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono approvati il modello di
comunicazione dei dati e le relative specifiche tecniche di
trasmissione.

108. Per 1l'omessa, incompleta o infedele comunicazione di ocui &l
comma 106 si applicano le disposizicni previste dall'articolo 11 del
decreto legislative 18 dicembre 1997, n. 471, e successive

‘modificazioni.

109. All'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a} al comma 1, primo pericdo, le parole: ", salvc prova
contraria, ™ sono soppresse;

) al comma 1, Jettera aj, le parcle: "beni indicati
nell'articolo 85, comma 1, lettera c}, del testo unice delle imposte
sul redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. @217, anche se costituiscono immobilizzazioni
finanziarie" sonc sostituite dalle seguenti: "beni indicati nell®
articolo 85, comma 1, lettere c¢), d) ed e), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cul al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e delle quote di partecipazione
nelle societa' commerciali di cui all'articolo 5 del medesimo testo

unico, anche se 1 predetti beni e partecipazioni costituiscono
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disposizioni di cul all'articelec 6 del decreto-legge 28 novembre
1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
1988, n. 20, e successive medificazioni, per le province confinanti
con le province autonome di Trento e di Bolzano, per quelle
confinanti con la Confederazione elvetica e per quelle nelle quali
oltre il sessanta per cento dei comuni ricade nella zona climatica F
prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 19293, n. 412, e successive modificazioni, con
pricrita’ per le province in possesso di almeno 2 dei predetti
parametri. (43)

154. 2ll'articolo 56, comma 2, del decreto legislative 15 dicembre
1987, n. 446, e successive modificazioni, la parola: “"wventi" e
sostituita dalla seguente: "trenta”.

155. G1i enti locali possonc presentare istanza motivata al
Ministero dell'econcmia e delle finanze per ottenere un differimento
della data di rientrc dei debiti contratti in relazione ad eventi
straordinari anche mediante rinegoziazione dei mutui in essere. Il
Ministero si pronuncia sull'istanza entro i successivi trenta giorni.
Dal differimento covvero dalla rinegorziazione non devono derivare
aggravi delle passivita' totali o, comungue, oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica.

156. All'articolo 6, comma 1, primo periode, del decreto
legislative 30 dicembre 1992, n. 504, la parcla: "comune" e
sostituita dalle seguenti; "consiglio comunale™.

157. Dopo 1l'articole 20 del decreto legislative 15 novembre 1993,
n, 507, e successive modificazioni, e' inserito il seguente:

"Art. 20.1. - (Oneri per la rimozione dei manifesti affissi in
violazione delle disposizioni wvigenti). - 1. ai fini della
salvaguardia degli enti locali, a decorrere dal 1° gennaio 2007, gli
oneri derivanti dalla rimozione dei manifesti affissi in violazione
delle disposizioni vigenti sonc a carico dei soggetti per conto dei
guali gli stessi sonc stati affissi, salvo prova contraria®.

158. Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali
e di quelli afferenti le procedure esecutive di cui al testo unico
delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate
patrimeniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.
639, e successive modificazioni, nonche' degli atti di invito al
pagamento delle entrate extratributarie dei comuni e delle province,
ferme restando le disposizioni wvigenti, 1l dirigente dell'ufficio
competente, con provvedimento formale, puo' nominare uno o piu' messi
notificatori.

159. I messi notificatori possono essere nominati tra i dipendenti
dell'amministrazione comunale o provinciale, tra i dipendenti dei
soggetti zi quali l'ente locale ha affidato, anche disgiuntamente, la
liquidazione, l'accertamento e la riscossione dei tributi e delle
altre entrate ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b}, del
decreto legislative 15 dicembre 1997, n. 146, e successive
modificazioni, nonche' tra soggetti che, per qualifica professionale,
esperienza, capacita' ed affidabilita', forniscono idonea garanzia
del corretto svolgimento delle funzioni assegnate, previa, in ogni
caso, la partecipazione ad apposito Ccorso di formazione e
qualificazione, organizzato a cura dell'ente locale, ed il
superamento di un esame di idoneita’.

160. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio
dell'ente locale che lo ha nominate, sulla bkase della direzione e del
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coordinamento diretto dell'ente ovverc degli affidatari del servizio
di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e delle altre
entrate ai sensi dell' articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Il
messo notificatore non puo' farsi sostituire ne' rappresentare da
altri soggetti.

16l. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria
competenza, procedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o
infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, ncnche!
alltaccertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi
versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con
raccemandata con avviso di ricevimento, un appesito avviso motivato.
Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devonc essere
notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del guinto anno
successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamente sono
stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini
devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative
tributarie, a norma degli articeli 16 e 17 del decreto legislativo 18
dicembre 1987, n. 472, e successive modificazioni.

162, Gli avvisi di accertamento in rettifica e dfufficic devono
essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni
giuridiche che 1i hamnc determinati; se la motivazione fa riferimento
ad un altro atto non conosciuto ne' ricevuto dal contribuente, questo
deve essere allegato all’'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo
nen ne  riproduca il c¢ontenuto essenziale. Gli avvisi devono
contenere, altresi’, 1'indicazione dell'ufficioc presse il quale e
pessibile ottenere informazioni conmplete in merito all'atto
netificato, del responsabile del procedimento, dell'crgano o dell’
autorita' amministrativa pressc i gquali e' possibile promuovere un
riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela, delle
modalita', del termine e dell'ocrgano giurisdizionale cui e' possibile
ricorrere, nonche’ il termine di sessanta giorni entro cui effettuare
il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario
designato dall'ente locale per la gestione del tributo.

163. Nel <caso di riscossione coattiva dei tributi locali il
relativo titolo esecutive deve essere notificato al contribuente, a
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successive a

quellc in cui 1'accertamente e' divenuto definitive.

164. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere
richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal gicrno
del versamento, ovvero da quello in cui e' stato accertate il diritto
alla restituzione, L'ente locale provvede ad effettuare 1l rimborso
entro centottanta glorni dalla data di presentazione dell'istanza.

165. La misura annua degli interessi e' determinata, da ciascun
ente impositore, nei limiti di tre punti percentuali di differenza
rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcclati
con maturazione giornc per giorno con decorrenza dal giorno in cui
sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettanc al
contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data
dell'eseguito versamento.

166. Il pagamentc dei tributi locali deve essere effettuato con
arrotondamento all'euro per difetto se la frazione e' infericre a 49

centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

167. Gli enti lecali disciplinano le modalita' c¢on le quali i
contribuenti posscno compensare le somme a credito con gquelle dovute
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